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Udine, Vicolo di Prampero H. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8. 
=- per un trimestre L. 6. — Un numero 
eont.b — Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendone rinnovati. 

  

di corrispondenti — I manoseriti* u0m 
3 restitulsecne, si respingono I setiere 
sd i pieghi non affranesti. — 
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ffonne invant anîmos laudes quas carmins fundunt 

In sruce sienstos fura quod aima tegant ! 

   
Amnes ergo simul eracis obstringamur amori: 

Quas visit mundum, vineat et ipsa modo. 
Pesnus Arshiar. Utinen 

DI SIRIA SA ASROIA QUIS LIRA 

  

Il congresso della stampa 
A LIEGI 

concludere che la circolara a firma sua 
doveva riguardar tutt’ altro. 

a il Todeschini duro a protestare e 

a strepitara. 

QUECI AIM 

derlo. Si requisirono i cosacchi che di- 

spersero. la folla, Oggi regna calma. 
— Un tentativo degli oparai di assal- 

tara le carceri degli inquisiti fu sventato 

schio a TIR DAS ARTITR PE MOSTILEA sore 

INSERZIONI, — Comunicati vari as 

serpo del giornale per ogni linea a 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firma 

sent. 20 — Peravvisi dopo la firma + 

ata 0 dus solonne, shiedere le sondi 

sfonfî risse che si spediscono a riehisats 

Avvisi im TY pagina pressi m E 
a p@pantiaranens 
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Giovedì 3 Agosto 1905 

TRAPANI LOTTI NE I ZIA UTI + 

INVENZIONI & SCOPERTE 
Dermosan et 

Nei riguardi della economia nazionale e — Mi chiamiamo {l delegato Tretti — dalla polizia e dai cosacchi. 1. Elettricità areostatica — 2. Un gi- 

vato d + < 
È n k ci f n è ; an CRE = $ ' "he 2 i A x v : e oe a 

© pù specialmente della proprietà fon- Brugelles, 1. — L’ultima giornata ael | propose il Dal Castaguè. Da lui 81 sareD I cosacchi si ribellano. | gantesco specchio solare. 3. Lu 

diaria, importanti sono e resteranno le 
due leggi, che nel testò passato primo 

periodo della XXII Legislatura furono 

approvate dal Parlamento e sanzionate 

dal Re, con is quali si diminuiscono gli 
interessi e gli oneri fiscali, onde seno 
gravati i mutuatari dei crediti fondiari. 

În liquidazione della Banca Nazionale 6 
dei Banchi di Napoli e di S:cilia. 

Ne abbiamo fatto parola a suo tempo 

ed avemmo occasione anche alcuni giorni 

fa di rilevarne le disposizioni: tuttavia, 

data l’importanza loro, ci piace di soffar- 

mavicisi sopra per qualche illustrazione 

che ci sembra, più che opportuna, n8- 

Cessaria, 

Con le dus leggi, che in fatto sono 

una sola ed una ‘medesima cosa, si prov- 

Vede: 

Congresso internazionale della Stampa fu 

dedicata ad una escursione nella foresta 

di Soignes con un tempo magnifiso. I 

congressisti riunitisi in piazza Cambre sì 

recarono a Vatermaet boissart, ovo il 

Municipio diede uno splendido ricevi- 
mente in loro onore. 

Tutti risalirono poscia in vettura e si 

diressero verso l’ippodromo di Grosudast. 

Si tenne quivi un più nik sull’erba. 

‘Poscia ie vetture ripresero la strada 

del bosco e si recarono alla villa di 

Wouters Ozstin, grandes intraprenditore 

brusseliese, che effsrse ai giornalisti un 

sontuoso lunch. Rotiers, ringraziò a nome 

dei colleghi per l’accoglienza ricevuta. 

I congressisti ritornarono poscia a Bru- 

xsliaa passando pel bosco ed in piazza 

‘ Cambre si separarono. 

  

I luisianesi in fermento. 

bsro avuto le epportune natizie. 

— Mx no, ma nol baritaneggiava l’on. 

Todeschini, Sono inganni, mistificazioni. 

Ti Prefetto intervsnna con fermezza 

per chiamare ai dovuti modi l’onoravole... 

Il quale finalmente miss mano al gran- 

de argomento. 
— Mi cosa crede lai di sasere, mio 

signor prefetto. Lasi è ua impiegato al 

soldo della Nazione, sd a ma ]ei deve 

sono rappresentato | 
Breve: fl Pref:tto replicò cha dei suoi 

atti rispondeva solo 
l’uscio.... al rappresentante dalla Nazione 

ritirandosi nel suo gabinetto particolare. 

chini gli spiegò come gi conducano la 

udienza domandata da costui. 

stiona..., dsi biglietti falgila 

rispondere, a me solo che dslla Nazione, 

al Gaverno a indicò. 

Il Dal Castagnè rimasto solo col Toda-. 

persone civili, e così ebbs termino la. 

La Circolare Tratti ai viferiva alla que- 

Berlino, 2. — Ls Russische Correspondenz 

scrive: Si ha da Novo-Us:kassi che ua 

intero reggimento di cosacchi rifiutò di 

aiutare la polizia nel reprimere i disor- 

dini interni. 

‘Il ministro della guerra, informato di 

questo rifiuto, ordinò telegraficamsnte di 
riatabilire l'ordine, ma quesi’ invito non 
fece alcuna impressione sui cosacchi. 

i cosacchi. 
Il direttose di polizia di Poltava ha do- 

vuto licenziare dal suo servizio personale 

due cosacchi perchè facevano agitazione 
sovversiva. 
  

Sciopero nel cantiere di Muggiano, 

zione fatta dal dirsitore del cantisre 

Da Lodz giungono pure notizie sscaudo 

! Ja quali regna colà vivo malcontento fra 

Spezia, 2, — In seguito alla dichiara- 

minosità persistanie — 4 Un nuovo 

disinfettante delle vie interne — 5. 
Una nuova cura contro le morsicature 

delle vipere — 6. Un lago d'inchiostro. 

4. Ls recenti battaglia navali della 

guerra russo-giapponese hanno dato a 

tutti notizia chiara e precisa dei grandi 

r'flsttori elettrici coi quali le navi, illu- 

minando estese zone di mare, cercano di 

scoprire se mai si presentasse qualche 

sottomarino del nemico, per fare in tempo 

a difendersi contro il suo attacco mici- 

diale. Ua ufficio pressochè simile dovreb- 

bero aver nelle battaglio di terra certe 

lampade potentissime cha l’essreito te- 

desco va sperimentando sui palloni area- 

statici. Esse raggiungono la potenza di 

cinquemila candele, s bastano ad illumi- 
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comm. ing. Mainaira, di non ricevara al- 
cuna commissione di operai, se nen dopo 
la ripresa del lavoro, la quale avrebbe 

Noi però ci domandiamo in base a pe ì nare con un tempo nuvoloso, un. vasto 

quale diritto 0 prevogativa l'on, Tode- Nuova Orleans, 2. — Uan cai flitto ssm- 
i i s 

vee 
circuito, dall’altezza di ben seicento metri. 

1. a ridurre l interessa dei mutui at- | 
ra probabile perchè gli abitanti della 

tuali con la trasformazione dei mutui , 

Stessi; 

2. a prolungare il termina di scadenza 

dei deb'ti, epperciò ridurre il carico an- 
nuo, onde sarà gravato il debitore ; 

3. a concedere, ficalmante, alcuns age- 

Volezze fiscali. 

Questi provvedimenti erano attesi da 

lungo tempo e dagli Istituti di credito 

che avranno assicurata la regolare liqui- 

dazione dei rispettivi crediti fondiari, e 

dai mutuaiari, che soccombevano sotto il 

peso di condizioni gravissime, le quali se 

erano giustifi:ate del momento in cui gli 

Istituti intrap‘esero le operazioni di cre- 

dito fondiario, non lo sono più oggi per 

le avvenute fortunate mutazioni nel mer- 
cato manetario. — 

Questi i fini della dus leggi; pochs 

- parole sulla loro economia. 

La misura dell’ interesse sui mutui esi- 

stenti è fissata al basso massimo del 3,79 

! Luisiana affsrmano cha delle pottuglie 

i hanno invaso !l loro territorio. Il gover 

i natore della Luisiana ha telagrafato a 

| questo riguardo alle autorità dello Stato 

di Mississipì. Ua corrispondente .lichiara 

che una nave di piccolo psscaggio ar- 

mata di cannoni e mortata da ufficiali 

| della brigata navale, sarà noleggiata per 

assicurare la protezione dei diritti dei 

luisianesi. 

Congresso sionista 
  

a) 

  

La chiusura. 

Proteste della minoranza. 

Basilea, 31. — Il Congresso sionista 
nella sua seduia di stamane ha udito la 
relazione del dott. Nossig di Berlino il 
il quale ha fatto proposte complementari 
relative alla questione della propaganda. 

L'assemblea ha proceduto poscia alla 
nomina della Commissione di organizza-   

schini ha potuto segradire in tal modo 

un funzionario dello Stato. E crediamo 

nuto e nen ha fatto trascinar via auche 
con la forza chi lo insultiva in casa sua 
e ne menomava l'autorità di fronte al 
Paese e al Governo. 

Intanto per l’audacia d’un Dsaputato 
un nuova sistema 8’ introduce nei nostri 

persona a caricar di lagaste i prefetti ri- 
belli! o 

Sarà una cosa pù spiccia e più... 
lamentare. 

te
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La vittoria 

contro la tubercolosi! 

  

Si ha da Parigi: 

i dovuto «ffsttuarsi quest'uggi, gl 

-degno di lode il P.ef:tto cha si è conte-. 

annali parlameatari, e tra poco non sa- 
ranno più necessaria le interrogazioni alla 

Camera Quando un deputata credarà lesi | 

i diritti dai suoi partigiani, gi recherà in. 

LTS 

« Da Tolosa giunge notizia di una im-. 

i. animi 

si sono molto riscaldati. 

  

Gli operai e garzoni, «u pronosta dal- 
l’operaio D'Amico decisero di lio. zia. sì 
in massa e di chi:dera la liquidazone 

, dei cottimi e della marcedi arratrate. rratra 

i Ls famiglie degli opersi assistono ai 

comizi degli sc'operanti. 
aitiadinenzea A impnragsianatiazim a La cittadinanza è imprassionatiszima. 

  

Nasia Roma!? 

daltronde da fonta buonissima. 

Ì 

: identità personale di Nasi. 

Roma, 2. — Goe:re una notizia che sem- 
bea resimante inverosimile, ma che viene 

Alla sezione di accusa è stata presentata 
una procura fatta da Nunzio Nasi ai suoi 

‘avvocati per la difesa in Corto di Gassa- 
‘ zione. Questa proctira in data 24 luglio, 
‘ fu stesa in Roma da un natalia alla pre- 
‘ ssnza fi dus testimoni, che accertano la 

  

Scorrerie di bande bulgare. 

La sorgente deli’ elettricità resta a terra: 
il pallone non contiene altro che la lam- 
pada coi fili di comunicazione. — 

Sa gli esperimenti berlinesi danno buon 
esito, questo sistema andrà in vigore in 
Germania alle prossimo mancvre, e potrà 
molto giovare nel caso lontano — assai 

lontano, auguriamoci — di guerra. 

2. La potenza dei raggi solari è stata 

oggetto continuo di studi sciantifici e di 
calcoli industriali. Per ia gloria o per 

la... borsa, gli ingegni si sono acuiti a 

trovare il mezzo migliore di utilizzarla, 
facandola rendere molto con una spesa 

relativamente minima. E di solito si sono 
ideati degli specchi convessi, unico mezzo 
atto a concentrare tutta la loro potenza 
calorifara. Ma gli specchi o erano troppo 
piccoli o erano ben lungi dalla voluta 
perfezione. 

Ozgi il prof. A, Gomes Himalaya, degli   zione che si compone di 31 membri. Il 
dott. Friedenvalt di Baltimora, ed il dett. 
M:quen di Brsoklin, fanno parte della 

Commissione, 
Ii prof. Warburg ed il dott. Soschen 

relatori sulla questione della colonizza- 

zione delia Palestina hanno distribuita i 

loro rapporti, già stampati, che espongono 
i risultati ottenuti finora. 

Marquen ha chiesto infine, a nome 

Stati Uniti, ha, però, costruito un alio- 

stato d’una tale grandezza e d'una tale — 
perfezione, da lasciar credere sul serio 
che il problema non debba più conside- 

rarsi coma insoluto. Il Redugin furnace 

(così lo chiama l’inventere) uscito da 
una celebre officina di Saint Louis, non 
ricorda affatto le candela solari in tronco 

Atene, 2. — Si annunzia da Serres.chs 
aleune baude bulgare diriss in piccoli 

gruppi percorrono Ì viliaggi greci costrin- 
portanta manifestazione scientifica la quala 

avrebbe dimostrato che l'umanità è final- 

rusnts armata per lottare vittoriosamente gendo gli abitanti ad iscriversi come bul- 

contro la tubercolosi. gari nel bollettino del censimento. Il Ti 

Un giovane medico di quella città il (vecchio stil:) una banda bulgara invase 

dott. Cuquillières, dopo sette anni di pro- il villaggio di Ravodved mise alla tor- 

ve, credendosi sicuro dell’effisacia del suo , tura cinque notabili greci minacciando 
metodo, riuniva per la terza volta la di incediare e di massacrare gli abitanti 

per cento, con facoltà agli Istituti (escluso 

il Banco di Napoli) di successive trasfor- 

mazioni con emissione di cartelle fon- 

diarie fruttanti l’ interessa del 3.50, del 

3.25 e, infine, del 3 per cento. 
Il termine massime di ammortizzazione 

è fissato in anni 50 dalla data dei nuovi 
contratti di trasformazione dei mutui, 

  

  a it villaggio non si dichiarasse bulgaro. 

e
 

  

— 

Tanzia, una 

ferma rimanendo la disposizione che in 

nessua caso l'estinzione dei muiui potrà 

essere protratta oltre il 1960. 
Nan potrà essere di ostacolo alla tra- 

sformazione degli attuali mutui la esi- 
stenza di un debito a carico dei mutua- 
tari per semestralità arretrate, interessi 
di mora, spess giudiziarie ed accessorie. 

A tutela dsl suo nuovo ceradito 1° Isti- 

tuto determinsrà le cautele, che nel suo 
“suo intere dovranno essere osservate e 

potrà anche richiedere, a maggiore gs- 

nuova ipoteca, cha dovrà 
avere, possibilmente grado immediata- 

mente posteriore all’ipoteca originaria 
od, almeno, un grado utile, a giudizio 

de) cradito fondiario. 
L’estinziono di codesto nuovo debitù 

risultante da semestralità arretrate, in- 
teresse di mora, spesa giudiziarie e via 
discorrendo, dovrà farsi in un periodo 
di tompe non superiore a qualle del de- 
bito o iginario trasformato, ma indipsn- 

dentementa dal capitale residuo del mu- 

tuo principale. 

Saranno a carico dei mutustari : 

a) l'imposta di ricchezza mobile nella 

ragiona di L. 12 e di L.10 per ogni 100 

di interessi a seconda che i mutui supe- 
rano o no la somma di lire 10,000. 

b) l’abbonamenta per le tasse di qua- 
luoque spacie che possono spsttaro alle 

finanzé dello Stato, nella ragione di 10 
ovvero di 8 centesimi per ogni 100 lire 
mutuate, a seconda chs i mutui superano 
e no le 10,000 lira. 

Questo contributo sarà ridotto alla 
metà ed applicato alla somma capitala 

della delegazione americana, sa il pro- 

getto Daavicha non poteva essere nuova- 

merte preso in considerazione. 

La seduta è stata quindi tolta. 

Basilea, 84. — I gruppi della mino- 
ranza del Congresso sionista rivolgono 

al popslo israelita una protesta contro il 

rattamento di cui furono oggetto da parts 
della maggioranza e specialmente contro 

le manovra elettorali alle quali questa 
maggioranza deve la sua formazione. 

Stamane il prof. Varbourg ha fatto una 
conferenza sulla protezione e sullo svi- 
luppo dalle industrie domestichs in Pa- 
lestina. Una società già è stata costituita 
a questo scopo. 

Il professor Boris Schatz di Sofia, scul- 
tore, partirà prossimamente par la Pa- 
lestina in qualità di cape di questa im- 
presa. 
  

Una nuova prerogativa. 
parlamentare 

La Provincia di Verona dà i seguenti 
particolari su un... atto eraico dell’on. 
Todeschini: 

« Ieri mattina, verso le undici, si pre- 
sentava in Prefettura Todeschini, depu- 
teto di Gonzaga, domandando di esssre 
ammesso ella presanza del Prefetto, par 
una comunicazione di grande impartanza. 

Il comm. Bettioli soliecitamsaute esaudì 
l'onorevole, il quale ina volta entrato, 
non aspettò un istante a faro la voce 
grossa, denunciando che non una proce. 
dura inqualificabile, si \erano fatti degli 
inviti in Questura, i qual?, all'atto della 
presentezione degli invitati, si erano tra- 
mutati in dichiarazioni di arresto. 

Tl Prefetto calmo e cortese, pregò il 
baritono deputato a volersi moderare, di- 
cendo che non aveva prevenzione di sorta 

  

sommità del corpo medico a scientifico 
della regione per farle assistere agili espe- 

rimenti seguenti: Alcuni mesi fa egli 
aveva fatto sequestrare ufficialmente una 

vacca affsita da tubercolosi generalizzata 

all’ultimo grado li deperimento. Il Vete- 

rinario principale fece pubblicamente al- 
l’animale una serie di iniezioni col siero 

tutti i sintomi della tubercolosi sparirono 

mente di peso. 

La prova della tubercolina, che al prin- 

cipio aveva rilevato una tubarcolosi grave, 

diede pure la prova della guarigione. La 

vacca venne uccisa il 10 corr. in presenza 

di vari medici e veterinari. Tutte le so- 

senza di una Dsstis che aveva lesioni 

rite. 
Tutto ciò va lasciato alla responsabilità 

del corrispondente del Gau/ois da Tolosa, 

il quale aggiunga che il dottore da lui 

vennero a Tolosa a farsi trattare da ma 
e tornarono a casa perfettamente guarite » 

“Il marchese Da Castellama diede poi 
una festa al castello di Savignac in onore 

“del giovane e già celebre dottore. 

Fosse pur vera la notizia! ma — osser- 

‘blicano simili notizie, e la tubercolosi di- 

del dottor Cuquilliéres. Poco alla velta 

dalla vacca che aumentò considerevol- : 2 
| Pietroburgo, 2, — Appena appresa la 

‘ perdita dell’isola di Sachalin, lo czar ta- 
| Jegrafò al generale L'niavich, dicendosi 

meravigliato dell’insufficante difesa dal- 

l'isola. Linievich rispose cha aveva da- 

vuto concentrare tutte le sue forze nella 

Manciuria, e che sperava di poter presto 

cietà scientifiche erano state ufficialmente . annunciare allo czar una vittoria del suo 

convocate. L’aniusiasmo è impossibile a_ 

descrivere. I medici si trovarono in pre-: 

gravissime, ma tulte perfettamente gua- 

intervistato disse: « Fino dal 1898 la mia 
convinzione era solidamente stabilita s9-. 
pra una media di tre o quattro cento. 
tubercolosi di ogni età e condizione che 

viamo — è da anni e anni che si pub- 

Uxwaltra banda cinqus giorni dopo mas- 
notabili nel villaggio Siart- 

(vecchio stile) 

| fucano massacrati i fratt Abramo e Te- 

sacrò cinque e 

ziovo, Il giorno 8 luglio 

doro, originari di Havitz. 
| Quote notizis hanno prodotto in Atene 

naa viva impressione. 
  

Nell' Estremo Oriente 

Linievich spera iu una vittoria. 

esercito. 

Le perdite giapponesi 
nella guerra navale. 

a 2608 ‘morti e a 10085 feriti. 

al ricevimento dei delegati 

per la pace. 

| Stato. 

Du dispaccio sintomatico dello Zar. 

Nò cessioni, nè indennità. 

Berlino, 2. — Il Lokal: Anzeiger ha da 

Tokw: Sacondo le liste ufficiali, le per- 

dite complessive dalla marina giapponese, 
durante l’intera guerra navale, ascendono 

Nuova York, 2. — Si è fissato defiuiti 
vamente il programma per il ricevimento 
delle commissioni per la pace. La dele- 
gazione russa ssrà ricevuta per la prima. 

Il Governo dell’ Unione sarà naturalmente 
rappresentato alla trattative, è cicè da 

H. L. Pierce, assistente del segretario di 

di cono e in paraiume, ideate anni fa in 

Francia; esso ha la forma di un A, il 

cui vertica è sorretto, al livello del suole, 
da un asse inclinato, mentre la base è, 
nella sua parte centrale, montata a perno 
sulla sommità d’ un pilone metallico. Il 
telaio in A, può, quindi, oscillare geo- 
 mstricamente intorno ad un asse passante 
per il suo vertice e per il centro della 
sua base. Un secendo telaio che si trova 
in mezzo al primo, è articolato intorno 

“a un assa perpendicolare al precedente: 
l'insieme costituisce una specie di granda 

articolazione alla Gardan. Il punto più 
elevato è a circa 15 matri sul livallo del 
suolo, e, delle due basi, la grande misura 
10 metri, la piccola 6. 

E’ appunto su quasto secondo telaia 
che si trova disposto un grandissimo 
specchio costituito da seimila cento .aet- 
tanta piccoli rfl:ttori, ciascuno dei quali 
misura cento millimetri su centoventidue, 

Essi sono sovrapposti in file orizzontali, 

lungo una ssrise di ferri a compluvio, 
formanti una specie di impalcatura, e il 

: lore piano di rifl:ssione converge verso 
i fl focolare comune che sorpassa la tem- 
: peratura di tremila cinquecento gradi 
‘ contigradi, temperatura dell’attuale forno 
elettrico e che corrisponde alla velatiliz- 

zazione del carbonio. 
Il Redugin furnace è il quarto apparec- 

chie del genere, che ci offre il Gomes 

Himalaya. In divers: esposizioni 

presentò altri: ma nessuno raggiungeva 

la temperatura e la grandezza dell’attuale. 

3. Ognuno avià moltissime volte osser- 

| vato quel bagliore che persiste per qual. 
‘che attimo sul cfelo, subito depo una 

egli ne. 

Londra, 2. — 1ì Times di stamane ha da 

Pietroburgo: « Il Messaggero dell'Impero 

ha pubblicato oggi un altro telegramma 

dello Zar, avante un carattere anchs più 

bellicoso di quello spedito al clero di 

Ox=mburg, il quale diceva che non a-. 

vyrebbe mai fatta una pace vergognosa. 

Rispondendo a un indirizso col quale gli 

si raccomandava di continuare la guerra 

finchè il nemico sia vinto, e sopratutto 

di non pensare ad alcuna cessione di ter- 

ritorio o al pagamento d'una indennità, 
lo Zar esprims la sus cordiale apprava- 

zione per tali sentimenti. Dato il carattere 

personale dello Zur, è escluso da tali ma- 

nifsstazioni il minimo sospetto che si 

contro alcune, e che sa la denuncia, 
avssse avuto fondamento, non avrebbs 
esitato a compiere il suo dovere. Non era 
però per nulla ragionevole alzar la voce 
e precipitar un giudizio, senza prima aver 
udito | ispettore di pubblica sicurezza. 

scarica elettrica. Esso non è un’impres- 
sione della nostra retina, ma, invece, una 

immagine reale, di colore rossastro e - 
verdasiro. 

Da che cosa dipende questa luminosità 
persistante? E° ciò che ha voluto scoprire 
il prof. Trochet, e, con una sarie di fote- 

grafia ottenuts durants un viglento ura- 

gano, ha studiato il fenomeno. Egli era 
stato preceduta, in questo, da Prinz, che; 

anni addistro, dopo aver studiato il pro- 
blema col sussidio appunto della fota- 
grafia, era venuto alla cancelusione cha 

sgraziatamente continua a far vittime 

metà o per ammortizzazione avvenuta 0 senza DUMsro 

per restituzione anticipata. 
Nessuna tassa è dovuta all’ erario per 

é gli atti e per i contratti di trasforma- 
zione, per la relative annotazioni ipote- Fu chiamato il cav. Dil Castagnè. E 

carie, acc. il deputate baritono appoggiò le sue pro- 

Questa la economia delle dus leggi le | basta ad una circolare. firmata dal dott, 

quali, diremo con le parole dell’ on. Ma- Tretti, con la quale si fa invito ad un 

jorana, che di una fu il relatore, appar- a di presentarsi 1n Questura « per con-. 
ia Sg a arire su affari che lo riguardavo », Kil 

tengono alla serie delle riforma di ordine | Todeschini natoralmanta si riferiva al- 
essenzialmente pratico, destinate a spar- l’arresto dei socialisti dell'altro giorno. 

gere bane immediato nel Paese. Il cav. Dal Càstagnè ossereò che il dot- 

» 
deri ene 

La situazione in Russia 
Disordini a Reval. 

-L’ assalto alle carceri, 

Reval, 2. — Ilsri gli operai delle offi- 
cine Tyigatiel si misero in sciopere. Chie- 
sero al governatore di’ rilasciare gli agi- 

tatori arrestati durante 1 racenti disor- 
dini; ma il governatore non vi aderì. 
Allora-gli operai dells officine Tvigatisl 
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          1 tor Tretti non si era occupato mai di af- | e di altre fabbriche organizzarono un possa trattare di un artificio fatto coin- la luminosità persistente si debba a sca- 

II fari inerenti alle vertenze operaie, per! gran corteo. La polizia non potè disper- cidere con l’ inizio delle trattative di pace. riche elettriche successiva ma vicine fra 
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tinuò il signor di Ké éval, debbo ringrs- 

   

loro tanto da dare all’occhio l'impressione 
d’una scarica sola. Ma, in verità, il Prinz 
non aveva, con ciò, spiegato altro che la 
ragione del tremolio di alcuni lampi. Il 
Trechet, invece, ci fa vedere che la lumi- 
nosità la quals persiste nell'aria anche 
un attimo dopo l'apparizione del lampo, va 
attribuita all’incandescenza di gas atmo- 
sferici rimasti nell’atmesfera: infatti le 
fotografia da lui presentate all'Accademia 
scientifica di Parigi presentano ben netto 
una specie di nastro grigio, con punti 
più chiari, cicè più luminosi. 

4. Un muovo disinfettante delle vie 
interne è stato testè scoperto nella grise- 
rina, che riuscirebbe a distruggere i ba- 
cilli senza recar danno alcune all’ orga- 
nismo. 

Si tratta d’una modificazione della lore- 
tina, superiore già al jodeformio ma poce 
solubile. La griserina, invece, solubile, 
assimilabile, tolierabilissima perfino nella 
dose di cioque grammi, proporzione enor- 
me di fronte ai centigrammi ed ai dieci 

degli altri antisettici interni, 
giova sia nelle infezioni acute che nella 

croniche. In Germania ed in Isvizzera 
8°è sperimentata perfino contro la tuber- 
colesi: ed il prof. Klister ha ottenuti 
effstti notevolissimi anche là dove il male 
aveva progredito a segno da produrre già 
sudori notturni, febbre quotidiana e ca- 
verne polmonari. Para che la tubercolosi 

della laringe ed il cancro medesimo siano 

pure sensibili a quasto potente antisettico. 

Cosi possa davvero propagarsi il suo uso 
nella medicina. 

o. Siamo a discorrere di disinfettanti: 
diamo, dunque, la notizia di un metodo 
recente consigliato dal dott. Kauffmann 
della scuola veterinaria di Alfort, contro 
la morsicatura della vipera. Egli propone 
di legar le parte morsicata al di sopra’ 
della ferita, di praticarvi intorno delle 
iniezioni ipodermiche con una soluzione 

dell'uno per cento di permanganzato di 

potassio o di acido cremico 8 di covrirla, 
poi, con delle pezzuole bagnate in una 
delle suddetta soluzioni. Già con questo 
metodo il Kauffmann ha guarito diversi 

infelici, avendo cura di tenere in alto i] 
sistema nervoso, somministrando, durante 
la lunga e dolorosa medicatura, delle 

b:vande leggermente alcooliche cor qual- 
che goccia di ammoniaca. 

6. Ua vero lago d’inchiostro è stato 
scoperto da alcuni naturalisti nella strana 

ed imponente valle del fiume Colorado 
in California. Esso ha una profondità 
che varia dai pochi centimetri ai seicento. 
metri e più, ed è coperto, per circa venti 
centimetri di altezza, da uno strato di 
cenera ed altri detriti vulcanici: le sor- 
garti che lo alimentano, si ignora deve. 
si trovino, e si ignora anche a quali forze | 
cosmiche esso debba la suna origine. Gli 
indiani dicono cha le acque pigliano il 

celere di inchiostro dal sangus dei loro 
cornazionali condannati alle pene d’in- 

ferno. Sta, però, il fatto che se si lasciano 
in quell'acqua dei tessuti di cotone, essi 
acquistano, depo pochi minuti, un colore 
naerissimo ed indelebile. 

Che qualche accorto speculatore non 
pensi a mettere in commercio l’inchie- : 
siro vero e proprio, negli effetti, se nen 

nella composizione, dello stranissimo 

lagc ? Sa na valesse la pena, perchè no? 
Ma l'inchiostro, oggi, costa così poco 

  

LA FEBBRE GIALLA NEGLI STATI UNITI. 

Nuova Orleans, 2. — Ieri si verificarono 
tra decessi e tre nuovi casi di febbre 
gialla. 

— New York, 2. — Cssi di febbre gialla 
ni gouo verificati a Shrewag Port nella 
Luisiana.   

  

I socialisti e la massoneria. 
Roma, 2. — Al segretariato della dire- 

zione del partito socialista si è fatto lo 
spoglie della risposte date sui dua que- 
siti messi a referendum : i 

1. Ss per un secialista, l’appartanere 
alla massoneria, quale si dimostra prati- 
camente nella sua odierna azione, costi- 
tuisca usa causa di compromissione del- 
l’ordina sociale politico e morale: 

2. Se il fatto di appartenere alla mas- 
soneria costituisca una causa d’indegnità 
morale e porti alla espulsione dal partito. 

Di 1095 sez'oni, hatno partecipato al 
referendum 474 sezioni con 11,776 votanti, 
sopra un totale di 37,921 inscritti. 

A! primo qussito hanno risposto sì 
10.075; hanno rispesto no 152 votanti. 
Al seconde quesito le risposte affermative 
furono 9163: quella negative 1175. Ora 
spetta alla direzione del partito socialista 
nella sua prossima riunione, prendere le 
decisioni relative all’esito di questo re- 
ferendum. 

A noi non resta che ripetere quanto 
dicemmo tempo fa: vedremo se i socia- 
ltsti avranno il coraggio di espellere dal 
proprio seno i facenti parte della tenebrosa 
getta. 

  
viventi. yi ranno 

FURTO DI UN QUADRO A ROMA. 
Roma, 2. — Stamane dalla chiesa di 

Santa Maria Maggiore mentre si celabra- 
vano le funzioni fu rubato un quadro di 
valore raffigurante Pio IX. Furono arre- 
stati i presunti autori del furto. 
  

Dus turchi arrestati a Torino per truffa. 

Torino, 2. — Gli agenti della squadra 
mobile arrestarono certi Isacco Kaplan e 
Nissin Soulia poco più che cinquantenni 
di Costantinopoli venditori di tappeti 
orientali i quali con prestesto di cam- 
biare monete d’oro erano riusciti a de- 
rubare alcuni negozianti. 

Le somme variano da centi 
cento lire, 

Si erede che abbiano compiuti fatti 
consimili in altre città. 

a tre- 

  

La flotta francese. 

nelle acque inglesi. 
Londra, 2. — Ha avuto luoge nel par 

meriggio di ieri una riunione alla Ca- 
msra dei Comuni per stabilire il ricavì- 
mento da farsi agli ufficiati della fiutia 
francese. Vi assistavano i membri delle 
due Camere. I! pranzo che sarà dato a 
Westminster Hall comprenderà 400 co- 
perti. Fra i convitati interverranno 100 
ufficiali francesi, 200 membri della Ca- 
mera dei Comuni e delia Camera dei 
Lordi, poi i rappresentanti dell’Ammira- 
glisto ed il Ministro della Guerra. In- 
terveranno anche l'ambasciatore di Fran- 
cia e col personale dell’ambasciata, il 
personale del Consolato ed altre notabilità, 
  

L’ « Amerigo Vespucci » incagliata. 

Livorno, 2. — La regia nave scuola 
Amerigo Vespucci si incagliò alla bocca di 
ponents del porto. Dope brevi sferzi fu 
disincagliata, ma si devette pertarla in 

i porto a rimorchio. Pare non ci siano 
danni. Era uscita dal porto navigando a 
vela e i tecnici credono che questa sia 
stata una ragione dell’incaglio. 
  

La legge marziale a Creta, 

Costantinopoli, 2. — Notizie da Creta 
recano che essendo spirato senza risultato 
il termine accordato agli insorti per la 
sottomissione, i consoli ed i rappresen- 
tanti delle quattro potenzs protettrici pro- 
mulgarano ieri la legga marziale. 

La Camera cretese prima di aggior- 
narsi diresse nuovamente un memoriale 
alle potenze proclamando l'unione di 
Creta alla Grecia, 

La Camera nell’ ultima seduta approvò 
un indirizzo espriments la fiducia nel 
principe Giorgio. i 

Infine la Camera diresss una notz al- 
Passsmblea di Therisso dichiarante che 
l'annessione alla Grecia costituisce la base 
incrollabile di ogni negoziato. 

  

9 APPENDICE 

L'angelo del Focolare 
  

— Giovanna deve ssantirsi molto lusin- 
gaia da questa bel paragone, aggiunse 
Bianca. 
— Perchè no ? ribattè Giovanna: con' 

gaiezza. Bada però, Gatienne! salvati! in 
cima a questa zampa di velluto tu vedi, 
ci sono degli artigli. E Giovanna rivolse 
le sue unghia rosate e leggarmente ap- 
puntate verso le belle fossettine che il 
ridere formava nelle guance di Gatienne. 
— Oh, questi artigli non sono così 

terribili come quelli di Minet, aggiunse 
la biriechina. Nen ho paura della tua 
mano di velluto. 

— Questa mano non ha artigli, dizze 
il signor di Ké eyel unendosi alla con- 
versazione; ma, ho potuto accorgermene, 
ha il dono di piegare all’obbedienza una 
piccola indisciplinata. 

Gatieune arrossì, abbassò gli occhi, poi 
li rialzò per guardare Giovanna. Veden- 
dola sorridere, sorrisa ella pure. 

— Giovanna ha un modo di csman- 
dare che riesca impossibile il disobbedirla, 
dissa con imprevvisa vivacità, 

— Lasciati, cara figlinola, guidar ssm- 
pre da questa mano di velluto, come tu 
ja chiami, perchè essa non ti condurrà 
che sul retto sentiero. A. praposito, cen- 

ziarti Giovanna, tu ssi di granda aiuta a 
îua zia; e rivolse uno sguardo di rim-   provero alla due maggiori che Qcoupa=, 

vano delle lezioni di Gatienne, ma senza 
prufilto, stnza metodo, senza pazienza s0- 
pratutto. 

Quando le dus sorelle furono sole la- 
sciarono libero sfogo alla loro indigna- 
zione. Si era troppo ingiusti con loro; 
si preferiva loro un’estrauea che osten- 
tava dell’affetto e della dolcezza per im- 
porre Ja propria volontà. Si teneva conto 
di ogni parola, del suo minimo sorriso, 

  
e a lore, che si sacrificavano per edusare 
quelia piccola ingrata, non si era per 
nuils riconescenti. 
— T'assicuro che per. mio conto non 

mi lascerò condurre da questa mano di 
veliuto, disse Bianca con un lampo di 
collera nei grandi occhi neri. 

dosi di mettersi all’ unisone con sua se- 
rella. Vedrai che ella finirà per anno- 
iarsi: è tanto lontana dalle sua vecchie 
rovine a dai suei vecchi amici dei quali 
parla sempre, che ne andrà di quì, 

«| — Me lo auguro di tuito cuore. Passa 
tu essere profeta | 

VI. 

Ma Giulietta nen fu buon profetta, par- 
chè, se Giovanna ebbs delle noie alla 
Morandière, e se, in fondo al sus cuore 
rimpiangeva i luoghi nei quali aveva 
vissuto con suo padre, e gli amici che 
vi aveva lasciati, ella non lasciò intrav- 
vedere. Sapeva che un'anima veramente 
cristiana deve trovarsi bene dove il Si- 
gnore la vuole, e procurava di avezzarsi 
alla sua nuova vita e di rendersi utile a 
di farsi amare. In questo specialmente 

    

1 agosto. 
Mostra di lavori e chiusura dell'anno scolastico 

È rel collegio S. M degli Angeli. 

Lunedì gli alti battenti dalle linee go- 
tiche erano aperti: frescura claustrale 
contrastante l’ardore esterno della cani- 
cola, da essi usciva. 

Una buona susra cortesemente ci ac- 
colse e ci diresse. Lungo. il vasto corri- 
dois sileate — che sa tutta la dolca 
maestà del luogo e i passi frettolosi delle 
renache fruscianti le bigia e pesanti 
tonache da balzellante coercaa cinte, e 
quelli piccioletti delle educande giulive 
— scergemmo bene esposti i lavori mi- 

randi delle allisve dal Collagio, compiuti 
setto la direzione sapiente delle coltissima 
Suore. ; 

E del Giardino d’Infanzia vedemmo i 
lavori di tessitura, d’intreccio, di piaga- 
tura, di costruzione e di ricamo su car- 
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toncino. Del Collegio lavori a maglia, di 
cucito, di ricamo in biauce dal più sem- 
plice punto a merlo al più complicato 
e frastagliato ; ricami colorati e lavori di 
fantasia per usi svariati e pratici, dal 
semplice perismonete al ricco parafuose 
dipinte e ricamato; rammendi e rattoppi 
in bianco, merletti ali’ uncinetto ed a 
fussili ecc. 

E mentre l’occhio ammirato scorreva 
dall’uno all’altro lavora, ia mente solle- 
cita pensara le dita affusolate che, con 
moto lisve, avevano impresso nella tela 
variopinta o nel candido lino Videa ispi- 
ratrice; pensava le picciolette fronti chine, 
i sospiri, i sorrisi ela lagrimuccia ma- 
linconica caduta dagli occhi di quelle 
volentarie lavoratrici dell’ago... 

Alle ors 15 quella che ci fu guida 
sapienis e gentile, ci avvertì che nel 
teatrino del Collegio cominsiava il trat- 
tsnimente dato per festeggiare la chiu- 
sura dell’anno scolastico e la distribuzione 
dei premi. L’ambiente era elegantissimo. 
Accanto a Mons, Ave/prete, scorgemma 
l'en. Galeazzi, già deputato democratico 
per il collegio di S. Vito al Tagliam.; 6 
una vera folla di signore e signorine in 
deliziosissime /oileties estive. Tralasciamo 
i nemi per nen incorrere in dimenticanze. 

Si principiò col « Collegio delle giovani 
patrizie ». lavoruscio in cui si distinsero 
specialmente ie sig.ne Da Zorzi, Role, 
Bananni e Martina, Segul il brillantissimo 
dialogo francese Singulier en al, pluriel 
en aux stupendamente detto ed eseguito 
dalla prelodate sig.ne Argentina De Zorzi, 
A. Bonanni e A. Murtina. Molta masstria 
dimostrarono Berta Giementschitech e A. 
De Zorzi nell'esecuzione del Zurbillon, 
grand valse de concert a qustiro mani del 

Patria che nel Collegio si imparte, e, 
dolorose, ritornavano a noi le parola vere, 
poco prima udite dall’on. Galeazzi: pec- 
gato che una educazione simile sia fuori 
di Gemona poco conesciuta | 

Crisantemi. 
Iari, all’età di 78 anni, è morto il M. 

R. D. L:enardo Dal Bianco. Oggi hanne 
avuto luogo i funerali riusciti imponenti. 
Alla famiglia, ed in ispecie all’amico 
detti. L. Dsl Bianco, le nostra più sentite 
corndeglianze. Glemonensis 

Forni di Sopra 
f agosto. 

Sooperta di carbon fossile, 

Il madico Zattiero dott. Ruggero, l’avv. 
Coceani di Ulins ed altri signori villeg- 
gianti scoperssro, nella località Marodia, 
sul confine dei due Forni Savorgnani, 
dei filoni di carbon fossile. 

Fatti alcuni assaggi con delle mine, 
l’antracite apparì balla, lucente e ne fu 
raccolta in quantità. 

Speriams che persone appassionata e... 
d'alta finanze tenteranno nuovi assaggi 
in grande per accertarsi se, più o meno, 
ci sis una fonta di ricchezza. 

Cividale 

Messa novella, 
Lunedi scorso il M, Raverendo Dan 

Luigi Faidutti celebrò con grauda solan- 
nità nella Chiesa parrocchiale gi S. Maria 
di Corta la sna Prima Messa. I parroc- 
chiani la sera di demenica iilluminarono 
in segno di giubilo le lora case. 

Duvante la Messa, al Vangelo, il M. R. 
Sagrestano dei Duomo D. Manfredo Lue- 
cardi disse un appropriato discorso di 
circostanza, augurando #1 novello levita 
sapienza, amore e virtude, 

KE questo è pure l'augurio che cordial- 

3 agosto. 

‘ mente anch'io gli pressnto. 

m. Matiei e del Qui vive, grand galop pure. 
a quattro mani del m. Ganz. Bane la 
Clemsntechitsch, Cesira Leoncini e A. 
D'Este na « Zes Amarones » a sei mapi, 
Splendidi il core « Gran Giorno », il canto 
Excelsior 8 un altro in francese del mas- 
stre Leduc. 

Ove però il pubblico. parve maggior- 
mente divertirei fu nel saggio date dai 
bambini dell’'Asilo Infantile, diretto an- 
ch’esso dalle bscemerite Suorv France- 
scane. ll gioco «/ soldatini », il coro 
«l’Asilo » è la marcia « la Croce di Savvia » 
ebbaro un immenso successo di ilarità: 
insistentemente gli astanti chiesero ed 
ettennera il bis. Seguì la premiazione; 
quindi la folla gentile, con cingustiio. 
vivace, gi riversò ad ammirare i lavori, 
avendo parole ci viva congratulaziene e 
di lode sincera e per ie maestre e per 
le allieve. 

Varcando, nel ritorno, l’austera seglia, 
noi pansavamo alla educazione fine, me- 
derna, completa — massime per ciò che 
concerne l’insagnamento delle lingue — 
ispirata egli ideali della Religione e della 

era riuscita oltre ogni speranza. Ha-a- 
mata nel castello, amata fuari ne: din- 
torni; amata, benedetta nelle povera ca- 
panne, delle quali bene fapesso varcava 
la soglia. 

Quasi ogni mattina assisteva alla Messa, 
e di ritorno entrava volentieri nelle ca- 
panne dei dipendenti della sus famiglia, 

n Tae sr    

Distribuzione premi. 

Domenica scorsa nel cortile della scuole 
elementari, messo a festa per la circa 

stauza, ebbe luogo la solenna diatribe 
zione dei premi agli alunni, 

Presielera l'assessore Giuseppe Paciani, 
Parlsrono il sig. direttore didattico Giu- 
seppe Miani, ed il sig. maestro Antonio 
Rieppî, ed in fine l’assessore Paciani, in- 
sistendo tutti pella. necessità di una sana 
istruzione. La civica banda allietò la festa 
con la esecuzione di scelta marcie, 

I funerali di Antonio Pasohini 

ebbero luogo ieri, come era stato annun- 
ciato, e riuscirono sgionni. 

Nella Chiesa parrocchiale di S. Silvestro 
vennero celebrate prima una uffizistura 
ed una Messa cantata da morio, con Pin- 
tervento del R.mo D:cano del Capitolo 
Mons. Mattiussi e di tutti i Parroci della 
città, e di parecchi altri sacerdoti. 

Frattauto avanti la casa dell’ estinto si 
raccoglievano numeresa persone di ogni 
clesse della cittadinanza concorse a ren- 
dere l’ultimo tributo di omaggio ed af- 
fetto ali’ egregio uomo; quando furene 
le 8, si formò il funsbre cartso, che si 
avviò prima alla Chiesa, e poi al C:m- 
posanto. 

Precedeva la civica bandz, venivano 
quindi portate a mano due belle corone 
di fiori freschi, di cui uva del Municipio, 

Dopo il clero, seguiva la bara portata 
sul carro di 1° class:s, mandato dal Ma- 
nicipie, ed i cordoni erano retti dagli 
aagessori Miani e Paciani, dal sig. Rai 
mondo Zorzi e dott. Giusspps Brossdola. 

Dopo la Dara venivano i parenti, le 
bandiere abbrunata della Società cattolica 
di M. S. Leone XIII di Cividale, della 
Sezione Giovani di Cividala, della Fede- 
raziono delle società cattoliche di M. S. 
friulane, della Società cattolica di M. S. 
di Udine, accompagnate le due prima da 
moiti soci. La Federaziona era rappre- 
sentata dal M. R. Doa Carlo Rizzi, la 
Società cattolica di Udine dal sig. Rai- 
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mondo Zorzi presidente della stessa é 
dal consigiisre Zira e Mons. Luigi Pel- 
lizzo rettore del Seminario. Il Gonsiglio 
"comunale di Cividale era quasi al com- 

e conoscenti, e molte persone portanti 
torci, : 

Giunto il funebre corteo alla porta 
S. Pietro il pre-sindaco Antoni» Miani, 
essendo assente il sindaco, pertò a neme 
della città di Cividale e dei colleghi della 
Giunta un caldo saluto al banemerito 
estinto, la cui vita trattsggiò sotio il tri- 
plice aspetto del cristiano esamplare, del 
padre amorose, del cittadino benemerito, 
e chiuse dicerdo che la sua msemeria 
rimane e rimarrà fra noi in benedizione. 

Il dett. Giussppe Brosadola a noma 
della Società cattolica di M. S. cividalesi, 
portò al defunto presidente l’omaggio e 
l’ espressione dei 

it 

Società cattolica di Udine lessa un bello 
ed affettuoso saluto, ricordando special 
nente le benemerenze dal Paschini coms 
presidente della Società di Cividale, e la 
sua rassegnazione al divino velere. 

Il funebre corteo procedette quindi al 
Cimitero. 

Altri funerali. 

chierico della parrecchia di S. Silvestro, 
Antonie Sequalini. Il Sequalini mori 
martedì depo brevissima malattia. Anche 
la sua morte fu edificante. 

Al giovane chierico che tanto bene fa 

Blia presento la mie più vive condoglianze. 
Forumjuliensis. 

2 agosto 
Premiazione alla sowola preparatoria. 

Semplice, primitiva quasi per sponta- 
neltà, fu la cara fest'cciola della premia- 
zione degli alunni alla scuola prepara- 
toria al nostro Saminario arcidiocesano. 

Oltre mons. Rettore e un: larga rap- 
presontanza del collegio dei professori 
del Seminario, erano presenti mans. Mut- 
tiussi decano di questa insigne Collegiata, 
mons. Zucchiatti e parecchi sacerdoti. Il 
V. Rrett. e m.° D. Taboga lesse un brioso 
discorsino sulla breva storia del piccolo 
istituto cividalese, rievocando ia memoria 
di mons. Bernardis, di mons. Pascutti e di 

} altri insigni banemeriti della educazione 

plice, gaio, piacque assai. Oh tra quel 
lieto scioppettì> di ricardi cari quale ef- 
fluvio di'affetto, qual eloquenza di coss 
che destava tanta commozione! 

dolci vscine d’argento inneggfanti a san 
Luigi Gonzaga. Quindi mons. Zuschiatti 

tore e supariori del bel quarto d’ora pas- 
sato e rivolss agli alunni belle e oppor- 
fune raccomandazioni. Quindi nella  pic- 
cola cappella si cantò il Te Deum di rin- 
graziamento. 

Così in questo terzo anno si chiuse 
quesia scuola preparatoria. Ora essa è 
alla vigilia di una grandiosa trasforma- 
zione, e | 

attende su l’ ancora 
il cenno divino 
pel novo cammino. 

Gilseberto. 

Collalto 
1 agosto. 

La Commissione per la bonifica delle paludi 
di Bueris 

nominata domenica 
a nella riunione qui in Collalto, 
nciata già nel vostro giornale. Rin- 

scirono eletti i sieno:i Marluzzi dottor 
Ottavio e Merluzzi Francesco di Magnano, 
Biaentti dott. Giuseppe e Morgante Gia- 
como del nostra Comune, "lea Giacomo 

to
 

fu definitivamenta 
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e agire solo per Dio alle scono di pia- 
cergli. 

Sen le etto di mattina; Giovanna ri 
torna appunto da una dslie sue corse 

: imattinali alle quali talvolta si unisce Ga- 

S’informava con interessa della vicenda. 
felici e sfortunate della loro vita dome- 
stica; portava sollievo ai malati, accarez- 
zava i fanc'uili, dava Duoni consigli alle 

| giorinette e a iulti diceva parole di con- 
solszione, di pace e di speranza. La sa- 
lute non permetteva alla signora di Ke. 

.16vel di andare alla Ghissa fuorchè la 
i ‘' domenica, in carrozza, Quando era bel 

— Néppur ie, disss Giuletta sforzan- tempo. Bianca e Giulia nen ci andavano 
che qual giorno e cen quale aria di noia! 
perciò il buon curato si era spesso Ja- 
gnato dell'esempio che i susi parroc- 
chiani ricevevano dai più importauti pas- 
sîidenti del psese. In campagna l’in- 
fluenza d’ una famiglia presa da tutti in 
considerazione può essere salutare o fu- 
Desta. Coma era contento era quel pio 
ed eccellente sacerdote! Quella fanciulla 
cui egli aveva conosciuto la madra, edi- 
ficava la parrocchia intera colla eu agsi- 
duità si santi Uffici, il suo fervore e il 
suo raccoglimantoe. La chiamava lieta: 
mente il suo braccio destro 0 la eu 
piccola suora di carità; Non temeva il 
domarndearie la sua partecipazione cwgni 
volta c’era da compiere un atto di devo- 
zione, anche di quelli che più ripugnano 
alla nostra natura, a per i quali, eppoven- 
dosi a, cuore, è necessario farei violenza. 

tisnne, che sì prepara seriamente alla 
prima Gomunione. Porta sempre il lutto. 
ma nero severo. Il suo colorito legger- 
mente acceso per la rapidità della COrBa, 
l’abbellische di quella grazia soave di cui 
si adornano le immagini dei santi. Ciò 
nen sorprende; essi acquistano questo 
raggio dalla loro vicinanza a Dio, e Gio- 
‘vanna torna dall’aver prostrata la sua 
fronte davanti a Lui, e forse dell’avargli 
effartu come azilo il sxatuario del sua 
cugre più puro di un vazo d’oro. pre- 
zioso, E' appena entrata nella sua camera 
e noi ve la saguiremo. Dopo essersi spo- 
gliata dallo sus vesti d’uscita e aver 
riposte il suo libre di preghiere, rimane 
qualche momento sul suo caro Dbalcana, 
poi siede allo scrittoio per continuare 
“una lettera incominciata, che noi ci par- 
mettiamo di leggere ed è così espressa: 

— Tu sei mille valte troppe buona, 
cara amica, preoccupandoti di me. T'az- 
sicuro che, se avessi qui il mio caro 
babbo e i cari dintorni di Ké ésel nulla 
mancherebbe alla mia felicità. Gi zii mi 
dimostrano un aff.ito, una confidenza di 
cui sono sinceramente commossa, a che 
mi fa, te l’assicuro sorvolare sui piccoli 
torti delle mie cugine, torti cha, persone 
certamente mal prevenute, hanno essge- 
rato presso di te. Ammetti pure cha io 
abbia qualche volta a soff:ire per il con- |   trasto dei nostri gusti a dei nostri senti- | 

menti, ho poi nell’affstto che mi aitesta- 
no Ruggero e Gestienze un prezioso com- 
penso. 

« Ruggero ci ha lasciati già da qual- 
che giorno per tornare nel collegio ec- 
clesiastico dal quale poi, molto probabil- 
mente, passerà nel seminario. Mi resta 
Gatienne e mi resta interamente. Ho ot- 
tenuto dalle mie cugine, troppo giovani 
ancora per assumersi l’incarico di igtitu- 
trici, il permesso di far studiare io qus- 
sta bambina, a posso assicusarti che è 
uns scolara che non mi procura cha 
soddisfazioni, Tutto il tempo che non 
passa vicino a sua madre tratt:nuta 
spesso in camera cd obbligata alla pol- 
trena, me lo consacra e noi ci compren- 
ciamo a meraviglia. Lavoriamo insieme, 
passeggiamo insieme, e io scopro ogni 
giorno in fondo a questo cuoricino delle 
qualità incemparabili; ogni giorno vedo 
sveigersi questa giovane intelligenza, la 
vedo aprirsi a tutto ciò che è bello a 
buoug; e la graziosa biricchina della 
Moransière, pensando alla sua prima co- 
munione, la cui epoca si avvicina rapi- 
damente, è sulla via di diventare un an- 
gioletto. Vediamo un pe, cars; coma 
vuoi tu chela noia trovi posto nella mia 
vita quando he, come dice il nostro 
buon rittore, cura d’anime? oh, no, e io 
desidero ignorare questa terribile malat- 
tia così comune, dicone, ai nostri giorni; 
cesì ti prego ardentemente di non cre- 
dere che io ne sia afflitta, 0 #)meno di 
demandare a Dio che non ma la mandi 
mai. 

    (Continua). 

pleto. Saguivane quindi numarosi amici.   

Isri sera ebbero luogo i funerali del 

negli studi del Seminario, ed alla fami- 

Dapo la premiazione (due premi e ssi 
menzioni onorevoli) si alevò ua core di 

a nome di mans, Dicano ringraziò Rat. 
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di Treppo Grande, Colaens Giovanni di 
Cassicco. Tra essi sarà scelto il presi 
denta del Consurzio Questa Commissione 
avià la direzione del lavoro di prosciu- 
gamento. 

Cose del Comune 
Facendo seguito alle notizie già da voi 

stampate, vi comunico come a sindaco , 

di Segnacco il 209 scorso luglio fu rie-. 
letto il dott. G. Biasutti di Villafredda 
ali’ unanimità, meno un voto al signor. 
Giacomo Morgante di Collalto, assessore | 
anziano. I consigli 

Segnacco anche quesia volta mancavano. 

Renchis di Latisana 
3 agosto. 

Elezioni amministrative del 30 luglio. 

Vi fu battaglia e battagliai di rechede, 
non a fine di portare al Municipio per-, 

sono cha dessero affidamento per una 
amministrazione seria ma a scopo di 
aver la rivincita sopra certi puntigli, ma: 
a base di pura personalità. Quindi quella. 
Preparazione che si potrebbe chiamar... 
corruzione ; quindi lo srAgnAI nde numero 
dei candidati; ; quindi la riuscita di per- 
sone quasi estranea al paese, abbanchè 
gli elettori abbiano fatto giustizia di certe 
alte imposizioni, quindi la guerra serdina 

a chi disinteressato non volle prestarsi a 
far loro da grande elettore. E il puati- 

Blio e la personalità hanno vinto. E° una 

cosa i a vedere il papolo pecora 
voler farsi mangiar dal lupe. Basta osser- 
vare il numere dei votanti : 136 sa i vati 
riportati da qualenno della maggioranza 
Per arguire a qual giuoco si sia giuocato. 

Furono eletti: 
Pietro Sbaiz ex cons. 

«È 
eri 

Buttò Pietro ex sindaco » 71 
Morossi cav. Carlo di Latisana =» 53 
Baradello Autonio ex 243888. » 43 

Nella minoranza: 

Marchi Luigi Vaccej: di 
Fraforeano con voti 39 
Per un solo voto cadde uno cha as- 

sieme ai due primi riusciti nella msg- 
gioranza meritava assolutamente la fidu- 
Cia degli elettori. 

Domenica avremo la nomina della 
Giunta e del Sindaco. Ancora una spe- 

tanza ci rimane ed è questa: cha i con- 
siglieri vogliano pansare per davvero ad 

eleggere una amministrazione che pospo- 
nerdo ogni personalità abbia a lavorare 
psi bene del comune con vero eriterio 

con buena valantà cen serio interesse. 

Ci ritorneremo sopra e spsss0; cre. 
diamo di fare una cosa immensamente 

utile al Comune, eminentemanta utile ed 

educativa pei comunisti perchè è un’o- 
Pera di misericordia insagnare agli... 

Gapony. 

Taipane. 
(ritardata) 31 luglio. 

i 11 trionfo della cooperativa, 

Ls elezioni di ieri furono un vero 
trionfo par la cooperativa di consumo; 

une smacco fonemsnale per le quatre 
mosche bianchs contraria. A_ prevenire 
Ggri equivoco la Presidenza avea fatto 
attaccare ai muri il seguante manifesto: 

Elettori di Taipana! 

La bensmerita istituzione della coepe- 
rativa cattolica locale, affine di poter 
Ogner più maritare del! ia pubblica  esti- 
mazione è proseguire nell'opera umani 
taria che attuaiments presta, vi fa caldo 
appello perchè abbiate a deporra nell’urna 
i dus nemi seguenti: 

Berra Giov. Battista fu Mattia 
Noacco Giovanni di Giuseppe 

| Dinanzi a questi dus candidati deve 
Cossara ogni lotta; essì non appartengono 
2d alcun partite; il lore programma è: 
Amministrare il C:muna sulla base della 
giustizia e della ocuestà. 

ll numere dei votanti fu di 78 e urna 
dieds ner risultate: Barra voti 78, Nozcco. 
vati 58. A questi dua nomi dalla granda 
Maggioranza degli elettori furono aggiunti. 
quest’'altri due: Pascolo Valentine che. 
Tipiriò voti 56 e Cees G ussppes fu Giar. 
Giacomo che ne riportò 47. Da nofare 
che anche questi sons dus sostanitori per 
la pelle dalla nostra ?stituzione. Un vero 
trisefo adunque. 

Platisohis di trionfo in trionfo! 

Anche fra gli elettori di Pilatischis la 
lotta fu accanita. Da una parte il partite 

‘ Moderiano appaggianie la nostra csopera- 
tiva, onesto dell'ordine; dall’altra il par- 
tito Sedola. La vittoria fo del partito Mo- 
deriano. Sopra 44 votanti: Maderiano abbe 
voti 36 — Ballsch veti 33 — Saurli 
voti 30. 

Casì la seconda lezione è data. B avi gli 
elettori di Piatischis! 

Il Tasso svegliato. 

Ciseriis. 
2 agosto, 

Costituzione logalo delia Società 

Pochi giorni fa e precisamente il 26 
luglio p. p. s! sero Oni avanti il 
Notaio Doti. Morgante di Tarcento alcuni 
soci della nostra Cassa Operaiz di R!- 

addivenira alla costituzione 
legale della Società. La forma prescalta, 
per ogni buon eff-ito e con alcune mo- 

uao ii allo Statuto originario, fu quella. 
? Cooperativa in nome collettivo. Del resto 

i Sccietà non solo di nome ma anche 
di fatto resterà Cassa Operaia di Risparmio, 
fasendo provveduto nelle Statuta con op- 

  

della frazione di ‘ 

con veti 72 | 

si 
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portuni articoli all’ obbligazione del ri- 
sparmio per soci e non soci ed alla pos- 

sibilità di concedere sovvenzioni ai non 

soci, massime se minorenni, analfabeti 
‘ecc., vincolando i loro risparmi fino alle 

| concorrenza di lire mille per ciascuno. 
Ozgi stesso è stato depositato presso il 

| Tribunale Civile di Udine per ottenere il 

| provvedimento per la trascrizione ed af- 
fissione degli atti: ci vorranno parecchi 

 giorzi ancora e la Società sarà definiti- 
i vamente costituita. Amalfi. 

| Peon!s (Trasaghis) 
1 agosto. 

Grave disgrazia. 

La bambina Cristina Rizzotti di Giu- 

; BOpp® Viscin, d’auni atto, trovandosi, come 

Sr consuetudine di questi paesi, a questa 

i poca, COD la madre a falciar l'erba in 

! località lontane dal passe, e rimasta per 
‘i poco sola presso il fucco acceso, in at- 

i tesa venisse ammanita la cena, mentre 
i la madre attendeva ancora allo sfalcio, 

poco distante, non si sa come, fu la 
bambina, d’un tratto investita dalle fiam- 
me, e, benchè 1 a poverina avesse procu- 

rato di liberarsi e salvarsi gettandosi nel- 
l’acqua, sventuratamente non vi riusrì, e 
riportò tali po specialmente al 
bzsse veutre, che la mattina dovette soc- 

combera, impressionando tutto il passa. 
Farono sopra luogo i R. Carabinieri, i 

quali, dopo le dovute constatazioni, giu- 
dicarone ben s'intende, caso accidentale. 

  

Venerdì 4 — 8. dii 

Fiera è mercati della oravincia 

Gemona; S. Vito al “Pella mene: 
mina 

Avviso ai Ciesimandi 
Domenica prossima 6 Ago- 

sto, la S. Cresima verrà am- 

ministrata in Marano Lagu- 

nare alle ore 9. 
Alla scuola d° agraria. 

Negli esami tanuti alla Sezione d’A- 
graria annessa alle R. Scuole Normali, 

ciazione agraria friulana, furono promossa 
al sscondo corso con splendida votazione 
le alliave Tenchini Bice e Cosattini An- 
tonijetta, e fu licenziata D allieva del se- 
sscondo corso Ines Percotto, abilitata al- 
l'insegnamento dell’agraria nelle Scuole 
normali del Ragno. 

Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo ,, Lombardia. 4 

alle ore 24 del giorno stesso, tutti gli 
uffici tslegratici possono accstiare tele- 
grammi diretti ai passeggari dal puo 
‘Lombardia della Soristà. di Navigazione 
Generale Italiana. 

I ia appoggiano all’ ufficio se- 
maforico di Sagaponek. 

La tassa per la parola e di 63 cen- 
tesimi, oltre ia tassa ordinaria per la via 
terrestre. 

Echi del triste fatto all’ ospitale. 

Lunedì dando motizia del triste fatto 
avranuto nell’ospitale il giorno di sabato 
u. s. Sotto l impressione penosa deil’ ac- 
caduto, chiamammo giusta il provvedi- 
mente preso dal Presidente del Pio Luogo 
cav. uff, Dn a carico del tre por- 
tinai, i quali avrebbaro dovuto impedire 
l’esacuziona del triste fatto. 

Da informazioni ulteriori, seppime che 
i tre portinai fecero quanto loro spettava, 
affiggande l'ordine dei funerali al portoné 
e dandae avviso di questi al Migotti. 

Ii Migotti, all’atto dall’avveriimento, ri- 
spose, che lui nan era pezzo da perdersi 
dietro un fanciullo, e che appena i ne- 
crefori fossero venuti col carrozzone a- 
vrebbe loro consegnato il cadaverino, I 
pertinai conoscendo il Migotti per una 
testa balzana non fecero caso alle sue 
parole credendolo une scherzo. 
— Si figuri — ci diceva uno dei por- 

tinai — se avessi creduto chs il Migatti 
parlava seriamente, non avrei esitato ad 
impedire il fatto, a cesto di portare il 
cadaverino in portineria. 
OR si vede adusque, nei portinai 
nca assolutamente la colpa dell’acca- 

du e noi nutriamo fiducia che il cav. 
Ba:dusco non vorrà tener conto dal prov- 
vedimento preso, traitandosi anche di tre 
povere famiglie, che per lo sbaglio o la 
bravate di una persona si troverebbaro 
sul iastrico. 

Un povero pazzo. 

 Verina tradotto al manicomie certo 
Cradel Earico d’ anni 42, da S. Floriano 
di G:ssrsa perchè poveretto, dava segni 
di pazzia. Al manicomio fu dichiarato 
affetto da frenosi alcoolica. 

Perquisito wli si trovò in tasca un col- 
tello ed una riveltella carfca. 

Una lavandaia nella roggia. 

Ieri nsl pomeriggio verso le ore due, 
una lavandaia al servizio della fami iglia 
del perito Piccinini, abitante in via 
Villalta, mentre stava lavando dei panni 
sulla roggia presso il Molin nascasto 
sdrucciolò e cadde nell so, 

Alle grida di spavento della poveretta, 
accorsa il sie. Pietro Brandolisio, agente 
del negozio Octer, il quale visto il peri- 
solo che correva l’infelice, senza por 
tempo si gritò in mezzo ali l'arqua riu-   scende non senza stenti, a trarla a riva, 

presente il Sindaco pres! identa dal Asso- 

e 2 SERRE Rc i cin o 
RT TTI 
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Dopo averla somministrato dei cordiali 
da alcuni pietosi, venne accompagnata a 
casa. 

Una viva lode va data al siguor Bran- 
dolisio per il suo atto di coraggio. 

Disgrazie accidentali sul lavoro. 

Furono medicati all’Ospita!a gli operai: 
Pansadi Earico, d'anni 37, per fsriia 

Jacero contusa al’ gamite sinistro, e Di 
Bsnedetto Vulmane, par scottature LP 
regione plantare. 

Guariranno in una settimana. 

“Albergo Roma,, 
Questa sara alle ore 81,2 avrà luego i 

il solito Concerto ist: umentale, diretto | 
dal sig. Rambaido Marcotti. 

PROGRAMMA, 
1. Marcia U. Zannoni ' 
2. Dustto «Semiramide» Rossini 
3. Cante 
4. Barcarola, duetto e finale 

«Idue Foscari » 
Bi Canio 

6 Gora a duetto «I Lombardi» Verdi 
7. Valtzar « Sopra le ends» Rossig 

CRONACA RELIGIOSA 

Verdi 

  

  

Domenica 6 corr, 
SS.mo Redenture, colebrandosi la fasta’ 
di S. Aadrsa Avellino, si celebreranno ! 
le segusnti funzioni: 

Mattina: Messa solanne alle ora 11 1;4. 
Sera: Oce 4114 pa Sn: vesperi e 

benedizione. Predicatore il M. R. P. Guar- | 

| diano dal locale Canventa dei Cappuccini. 
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La Scuola di S. Cecilia a messa 0 a 

VGERArI eseguirà scelta musica. 

Voci dei privati 
Canti notturni. 

Caro « Crociata », 
Da diverso tempo, a questa parte, i 

fornai della pistoria Iogna, mentre lava- 
rano, si divertono a cantare a squarcia- 

  

  

gola, cori ed assoli, con quanta delizia 6 
piacere dei vi icinanti, che desiderano ri- 
posare dopo una gioraata di faticoso la- 
voro, ta lo lascio immaginar 

ad Az:he isti. gsra fummo costretti 
! una audizione prematura della Bohéme 

i mazzi e di lascia 

Dalle ore zero del giorno 3 agest» 1905. 

  

che si protrasse s‘no aìla ore prime. 
Sarebbe era di cassare con questi schia- 

ra la gento dormira i 
suoi sonni tranquilli. 

Grazis dell'ospitalità. 
Alcuni vicinanti. 

PICCOLA POSTA 

(Gapony). Ronchis di Latisana, — Ri- 

  

  

{ cevisme la corrispondenza quarda che il 
Piccolo è già satte i storchi. Vedremo per 
l’altra settimana, sa ocssibila. 

(P. Carniello). Ss pagano? n più 
grassi fanno i sordi, così abbiamo doppia 
arsura. 

srrenina a mel gs 

” Gorie d'Assise, 

dn UXORICIDIO DI CHIARISACCO. 

Seduta antimeridiana. 

L’odierna seduta viene occupata nella 
lettura delle perizie psichiatriche, dei 
verbali d ’autopsi ia e della località ni fu 

trovato il cadavere. 

Udienza pomeridiana, 
Si riprende l'udienza alle ore 2. 
Ji cancellia; ra da lettura delle lettere 

scritte dal accusato alla moglie durante 
la sua permanenza all’estero. 

i Pragi idente viena mano mano chie- 
dendo spiegazioni e contestazioni all’ac- 
cusata, Terminata la lettura 8° incomincia 
l’andizione dei testimoni. 

Pauluzzi Giuseppe padra dalla vittima. 

Comincia a raccontare cha il Pavon fu 

a lavorare con lui. Dops il matrimonio 
con sua figlia sè ne andò all’estero, Nal 
frattempo nacque una bambina che poi 
morì. Sa che in casa dei suoceri, la figlia 
sbbe a litigare, ma non sà dira la natwa 
del litigio. 

Noi marze o pell’aprile del 1904 a 
Pavon scrisse alla moglie una lettera. 
cui diceva di ripudiaria. Ia lettera Li 
vaniva dalla Baviera. w 

Dl Pavon non sepps più nulla fiano a 
quando questi si recò a Isola Morosini. 

Seppe da certe Marcat Rosa e Luigia 
Gaspardis cha il Pavona sera del 1 ago. 
sto fu a chiamare la moglie e che assieme 
se ne andarono verso Povoletto. 

Nel domani mattina senti dire cha sua 
figlia era stata trovata assassinata a 300 
metri dal paesa. 

  

LZ RENT TTI N RITI SAI CIBI I 

— D:po quella famosa lsttera del ri 
pudio che contegno tenne tua figlia ? 

— E' rimasta incinta. 
| Castenetto Arlesio aste a Castsi Purpetto, 
Verso la una dapo la me zasnetta del 2 

agosto il Pavon entrò nel suo esercizio 
2 e gli chiese un bicchisrine d’acquavita a 

due. pani. Prima di ugcire raccontò che 
andava a costituirsi pere hè aveva uccisa: 
la moglie. I3 non gli eredett). 

Masuruana Luigia. 
Abita pressi ia casa Pauluzzi. Racconta 

che spesse volte degli oparai del zusche- 
rificio venivano a chiamare la Caterina 
perchè si recasse al javoro. 

Montegnacco co. Guglielmo Ssuperse uno 
dei primi il cadavere. Faltolo piantonare 
da un sue spersio si recò ad avvertire 
l'autorità. Gamminando cel brigadiere pel 
viottolo trovammo goccie di sangue e 
più avanti un fazzoletto, un grembiala e 
l’astuccio dal pugnale. 

L’accusato non riconosce 
e ii grembiaie ma il fodero 

Ds! Pavan, quando era al 
non può dire cha hane. 

il fazzoletto 
Gel PUERAIO, 
suo servizio 

   

i nuti disse che : 

nella Chiesa del | 

ig = cessi 

Sa che i coniugi si b'aticclavano spesso 
per gelosia. 

Mariat Rosa. E'la pure dice cha i 
coniugì si bisticciavano. Il Pavon pic- 
chiava la moglie. 

: Del Frate Valentino, Racconta 
suecseso il 24 luglio 1904, 

Trovaadosi a Carvignanao col. Pavon, 
suo padre s ii piccolo bambino andare: n0 
à bere in una osteria. Quivi furono rag- 
giunti dalla Gattsrioa. 1 dua coniugi fa- 
LO le viste Ù non vedersi e non s' 

sambiavano parola. Forzati a parlare as- 
Eito il Pavon Sii alla mo; oglie. 

un fatto 

    

: Hai ancora coraggio di parlare? Nus 
. vedi in che st ito ssÌ? 

Bssa rispose: Verrai a farlo ba Mezzare. 

Io allera me ne andai per nom aggi- 
ene. To: dato dopo 20 mi- 
ra ora d’andare a dormire. 

I coniugi mi A sgero di accompagnare 
il SI 5 e il bambino, Lero se 

i stere a delle sc: 

| Con Me 
{ne andar 

i La matt da li incontrsi e ba 
i b'echiere assiema. Poi io andai 
i ed esri gi diressero versa A 

L'udienza è raltara 2 Île 183 

vemmao un 
i allayoro 
tazione . 

TI SE ALICE ABI TIE PORRI CMATLL TY UT RNA ATTI di $MIMIR TOLOI II LI TT 

; Corriere commerci: ale 

Prugne a cent. 47 a 85 al kg. 

i SULLA PIAZZA DI UDINE, 
Ì Cereali, 

all’ettolitr 
Graneturi e 17.— a 17 25 

; Riso di ana da » "agi 
i vi Sd AL da. ». 29.—- a 36— 

; Frumento da » 1725 a 1925 
i Segala da » 13602 14. 

al quizitala 
; Avena da » 16.752 
; Fagiuoli da » 22—- 2a 

Ì Frutta. 
i Pesche a cent. 40, a 90 al kg. 
i. Pere a ce a 15, 60. al ks, 
é 

io iii ii ARR III n n i ri 

ee TRE 

    
sr sid 

SEE TER 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoniums, Plani melodici 

  

Noli è da L. 2 a L. 10 mensili 
GAPID RIINA R SENTE 

  

SO 32; 

DI è > 

Ultima novità nine: 

eseeee LA FONOLA 

esegntti 

        

rsuGnare ar 

tisticamente il 

pianoforte an- 

che senza cone- 
scere ia musica. 

Attestati & elogio 
celebri musicisti del mondo. i più 

press tasza Camillo Montico 
I Ve neto 

\egozio Pianoforti, Harmoniums   Fragole a L. 060, 1,20 al ke, 
Noci a L. 0.80 al kg. 
Pomi da cent. 2 x 25 al ks. 
Susini a cent. DO g. 
Uva a cent. 70 a he 
Sernio ili a sent, Li il k 
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LATTA ene n i id 

rosario 
Alambicco da vendere 
Per cessazione di industria vendesi a 

i buone condizioni ALAMBICCO quasi 
nuovo ultimo sistema a contatore. 
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Vergnacco (Reana). 
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Gabinstto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO SERRTRAS 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3. 
  

  

DentistalR ciicuzo. 
. Dentista 

E
R
 

  

  

Estrazione & at 

denti della Scuola = 
senza delere Notes 

Donti === (li Vienna 
artificiali PIAZZA     nitimo -sistemat 5 ‘GIA COMO, 3 

pec0scssssossa 

    

s} 

"Dott. Metalli Ta Continott 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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- n glie È 
> Malattie chirurgiche 3 

o e delle denuno 

Consultazioni tutti i s mi_$ 
eccettuati ® ì é 

® 

& 

  

il martedì        

Rivolgersi al sig. Giacomo Badini in ; 

ICMICIZICIICIICMICICITIE 

A Midisa?: in 
Î ; Numero Di 

rat SIIIILESSSI28sSS22000t 
SENIOR 

UDINE, Via LIONELLO, 

  FROCIO 

i 

  

a CURA Dott, oa Sigurini, a 
i NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
| DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
i petenza — dolori di stomaco — stiti- 
a ecc.) 

| Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7? 

ù D Li hi K 

   
    
  

Ì 

Altare ® s 
edo 
Ga® da OI 

Altar maggiore in marmo bianco di 
i Carrara, stile puro rinascimento, con 
svelta cupola sostenuta da 4 eleganti 
capitelli e con appropriato tendaggio 
pure in marmo con ai lati 2 o. 
statue +(S. Pietro e S. Paolo). Altezza 
circa 3 metri. 

Per informazioni rivolgersi presso que- 
sta Amministrazione. 

  

  

     

ISTISAN - 

T) Ii chiar. dotior 
EGIDIOD’ADDA 

# scrive averneotte- 
é nuto «i più bene- 
©. «ficieffetti, massi- 

    

Fi SOT 

OMILANO 

#* «me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo, » 

  

   

  

      
     

  

PREMIA TO L1Quo RE      

Si vende unicamente 

—ezTtt=e 

Li. LEO IA   
  

   
ANTISTRUMOSO S 

Rimedio pronto e sicuro contre 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
      

in tutte le Farmacie — 

verso rimessa di T, Li HO — 6 fl. (cura comp! leta) Ta 9 

      

  

RAFINI 

       

    

presso il preparatore G. B. 

      
reca 

Un fl. franco nel Regno 

     
    

Te ne n lio ETINrO, 

     



          
            

  

    
    

          
      

                
            

IL GROGIATO 
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Al R."° Clero e Spettabili Fabbricerie ° 

  

imuico alia 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

PIETRO BERIOLI 
S. DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono : © 
STENDARI*I — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società o 

Si fabbricano : 

    cessare n= == cc 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 

  

f:bbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze psi è alla portata di tutti. — Si vende a cont.mi 20 

    

  

  

) CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI © 
De ORCHESTRE. © & 
86 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. È È ° peo a ; ù 

i Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si gsrantisce ogci lavoro * 

2 ° di s s 9 î s s I numeresi lavori già diffusi fra larga clientela 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio nell’Arcidiocesi e fuori, fanno prova della esecuzione € 

i artistica, della durata, dalla finezza ed eccellenza ®@& 
3 sl) ei iwriali adoperati ne i n 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Furmaci.ti dell’ORO a dei materiali adoperati nello o Stabil limento. 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp Prezzi miti - Pagamenti rateali. & 

i Dirigere richieste : 9 

        

   

     
     
   

     

       
   

   

  

   
    

  

    

   

S. DANIELE, 

$[010 000490606     er 0098 

Gisdooisina nel Desa 

  

   
      

     
Facile nell’ uso 

Re Clero e Spett. Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 
  

  

   Possiede virtù toniche 
     

    

    

Allontana  atonia del bulbo 
     

    
   

     

    

  

  

   

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 

tri 1.92 X< 2.50 di altezza. ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in $ trio 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. Combatte la Forfora 

croce per processioni. ANGELI in pietra art:ficiale per cimiteri. Repde lucida a clicini 
  MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

RICCO LAMPADARIO in: ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. 
lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire D B_ 

F.lli FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia -Villalta — UDINE 

dp, — La. DIES Si si incarica DC Tua di arredi da i usate 

   

   

  

   

Rinforza le sopraciglia 
     

        

   Mantiene la dramailuente          

  

  

  

   

  

   
Conserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

  

   
     

  

  

    
    

           

   

  

    

  

   
Rigenera il Sistema Capillare 
  

  

    

al 
    

       

   

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 

Deposito Sela da RIGORE & E, » oa Torino, I2- E —_ j Sabba Sh di Profum Mafie Saponi e SI por 

UDINE - Piazza San Giacomo - DI 

==" Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 fr 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo °%éÎoo 

    

  

            
     
         
          
     
    
     
      
         

  

  
              

    

        
   

ST si 

[anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Impermeabili confezionati, Tele di puro | ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per: Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi. mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour-. 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi S 

pa dan ma 1.86 | colori © qualunque articolo in mani: | | orysta argento Cordon, Telo flo Rosa | - Matti i penne 
| Tonicell > 48 fatture. per FOREIDIPITAE 300, 350, 400 ir più. 

      
              

      
      

            
          

  UDIN IE, Via Mercatovecchio N4e 19. FA B È 3R IC A UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 

a ufémiaia con due medaglie all' Esposizione Regionale 1903 ' 
© cs e rr_— © @ 

  

      

    
"AOMTATEA ai da assoggio — — Y i a "no 

ASSORTIMENTO dedico — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

. Giocatoli — Articoli per regali. 

Yeli per Stacci ® Buratti I 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque senere im 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PEREZZAL MODICISSIMI 

Udine — Tip del Crociato 

             
  

MAINE RANIERO MEA ALENIA ATPTETTORI I i TTI LAPBTONI PBIRAT TACITO RA TAO 

   

       

  

     

  

  

  

l
e
 

i
n
 

RA 

Udi 

ABI 
Gn ani 
= Der 
gent. | 

Gli. 
tendo; 

Ai e 
af rest 
ed i p 
CATE III 

Bi 
Pon 
dacc 

di I 

dei 
patr 

Mor; 

del i 
nost 

udir 

fra 

diri 
men 

Stia; 

forz 

clas 
nost 

Or 
il pic 

lino 

silen: 

Se f 
delle 
capit 

a far 

tona: 
sui p 
Baille 
rìti 1 

pubb 

gani: 

Centi 

Poign 

M: 

lasci 

e mi 
di ri 

giore 

Uù 3 
umii 

N: 
sciò 
inna 

rio, 

un 1 

pans 
del. 

spiri 
lian( 

Caio! 

— È


